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PIANO INTEGRAZIONE 

Triennio 2015/18
Il seguente Progetto di integrazione scolastica è rivolto a tutti gli alunni in difficoltà che presentano bisogni specifici e che fanno registrare  svantaggi e disagio socio-culturale, nonché a tutti gli alunni con diversabilità.

La nostra scuola opera sul  territorio di Macerata Campania e accoglie alunni di provenienza socio-culturale molto modesta nonché molti alunni stranieri.

Spesso questi alunni vivono in famiglie che non sono in grado di affrontare in modo adeguato i problemi legati alla disabilità del proprio figlio, coinvolgendo l’istituzione, oltre che negli impegni che gli sono propri, anche nel sostegno e nella guida della famiglia.
L’Istituto da parecchi anni rappresenta un importante centro di riferimento e punto di riferimento delle famiglie  nelle tematiche sulla disabilità. Per questa ragione la scuola adotta questo progetto che pone al centro i bisogni evolutivi di crescita psichica, fisica, sociale e morale, di soggetti diversamente abili, in quanto ha una presenza di soggetti portatori di diverse tipologie di disabilità. 
Il seguente progetto rappresenta l’avvio di un percorso volto alla valorizzazione delle differenze, all’integrazione, alla socializzazione, all’acquisizione delle competenze spendibili sia nella vita quotidiana che nella formazione di una personalità, in grado di intraprendere cammini verso possibili e auspicati gradi massimi di autonomia, raggiungibili dai diversi soggetti.
Poiché ogni alunno evidenzia difficoltà peculiari, gli interventi di sostegno saranno strettamente finalizzati alle difficoltà dell’alunno, al tipo di handicap, alle capacità di ciascuno.

Gli interventi saranno appropriati e rispondenti alle esigenze e ai bisogni degli alunni per dare a ciascuno secondo i propri bisogni.

Le fasi dell’integrazione:
1. Conoscenza dell’alunno

2. Attento esame della Diagnosi Funzionale (e delle certificazioni mediche) volto ad individuare le carenze, ma soprattutto le potenzialità al fine di stabilire le aree di un potenziale intervento educativo;
3. Dati anamnestici;

4. Continuità( raccordo tra i diversi gradi per raccogliere il maggior numeri di informazioni possibili sull’alunno)

La programmazione terrà presente la situazione di partenza (bio psichica, socio-affettiva, cognitiva e motoria)

Finalità delle attività di sostegno

Favorire l’integrazione socio-scolastica e l’acquisizione di capacità funzionali.

Raggiungere tutti gli apprendimenti culturali possibili.

Facilitare l’inserimento in una scuola di grado superiore.

Obiettivi relativi all’area socio-affettiva

Sviluppo di autonomia e padronanza di sé; miglioramento del concetto di sé;

rispetto di sé, degli altri, delle regole della vita scolastica; aumento delle

motivazioni; formazione alla cooperazione; facilitare gli apprendimenti.

Obiettivi relativi all’area cognitiva

Saranno adeguati al ritmo e al livello d’ogni singolo alunno

Orientamento Prediligendo l’operatività e l’inserimento nei laboratori esistenti nella scuola, si aiuta

l’alunno  a riconoscere ed a rapportare nel modo più oggettivo e proficuo le proprie risorse e capacità, a prendere coscienza delle proprie capacità, dei propri interessi,delle proprie aspirazioni e attitudini.

Pertanto ci si prefigge di:

- Consentire all’alunno la conoscenza delle proprie inclinazioni, attitudini.

- Indurre a ricercare, selezionare, elaborare le informazioni necessarie per le scelte scolastiche successive.

- Fornire informazioni semplici e di base sul mondo del lavoro stesso, sui settori di attività.

- Stimolare i genitori ad assumere ampie informazioni sulle possibilità che si offrono ai loro figli.

Metodologia e mezzi

Partendo sempre dal vissuto dell’alunno e della realtà circostante, si applicheranno strategie specifiche, cercando di sviluppare pienamente le potenzialità possedute dagli allievi. Particolare attenzione verrà posta verso ogni alunno considerando le sue peculiarità al fine di realizzare percorsi didattici personalizzati utilizzando ogni risorsa a disposizione della scuola (laboratori, materiale strutturato e non,  attrezzature e ausili informatici, software e sussidi specifici ecc.). L’uso del computer nel laboratorio offre il vantaggio di poter utilizzare un insieme di più codici espressivi, fornendo grosse opportunità di apprendimento globale ed immediato trasmettendo conoscenze con una modalità attinente al processo di apprendimento naturale. Il lavoro in gruppi ristretti eterogenei consente di trovare il proprio spazio, arricchire le relazioni e instaurare rapporti di collaborazione personali durevoli e significativi.
Strategie : dalla scelta di adeguate strategie educative dipenderà la possibilità del successo formativo. E’ importante quindi definire le modalità che si intendono seguire: Si partirà dal concreto per poi giungere all’astratto,tenendo in considerazione il vissuto e la vita quotidiana dell’allievo. 

Si potrà ricorrere :

1. Iscrizione semplificata di testi per adeguarli alle capacità dell’alunno;

2. Schede in sequenza:domande stimolo, …

3. Drammatizzazione

4. Partecipazione ai progetti d’istituto ( tradizioni, …)
5. Partecipazione ai progetti ed alle attività di Legalità

6. Partecipazione ai progetti di attività relative allo Strumento Musicale.

STRUMENTI:  
I materiali usati saranno adatti alle attività e alle metodologie e potranno essere:

· Testi semplificati, quaderni operativi

· Materiale vario strutturato e non

· Schede illustrate

· Palestra, aula, laboratori
Verifiche Saranno il più possibile, conformi a quelle della classe o semplificate o specifiche

Valutazione Si baserà soprattutto sui progressi rispetto alla situazione di partenza,sull'’applicazione e sull'’attenzione prestata.

Fondamentale è la collaborazione con le famiglie, che rappresentano un punto di riferimento essenziale per

la corretta inclusione scolastica dell’alunno con disabilità, sia in quanto fonti di informazioni preziose sia in

quanto luogo in cui avviene la continuità fra educazione formale ed educazione informale.

La scuola organizzerà, periodicamente, degli incontri del Gruppo di Lavoro Handicap (GLH), che vedranno la

presenza del Dirigente scolastico, di un rappresentante dei docenti di sostegno, un rappresentante dei

genitori e di un rappresentante dei docenti di classe e l’equipe multidisciplinare della ASL.

Tali incontri avranno come finalità quella di monitorare l’apprendimento ed eventualmente modificare i

percorsi individuali in itinere.
Alunni con Disturbi Specifici dell’Apprendimento
I Disturbi Specifici di apprendimento (la dislessia, la disgrafia, la disortografia e la discalculia) possono presentarsi isolati, ma  spesso coesistono. Vengono definiti “specifici” perché interessano uno specifico dominio di abilità in modo significativo ma circoscritto,lasciando intatto il funzionamento intellettivo generale.
L’osservazione dell’insegnante è fondamentale per il riconoscimento del disturbo, ma anche per individuare

le caratteristiche su cui puntare per raggiungere il successo formativo.

La scuola deve predisporre un PDP (Piano Didattico Personalizzato) per ogni studente con DSA nel quale

indicherà strumenti compensativi e misure dispensative.

In fase di verifica e di valutazione, lo studente con dislessia può usufruire di tempi aggiuntivi per

l’espletamento delle prove o, in alternativa, di verifiche con minori richieste. Nella valutazione delle prove

orali si dovrà tenere conto delle capacità lessicali ed espressive proprie dello studente.
Alunni con Bisogni Educativi Speciali
Gli alunni con  Bisogni Educativi Speciali presentano  difficoltà educative d’apprendimento , di sviluppo di abilità e competenze, con disturbi del comportamento stabili o transitori. Tutte queste situazioni diversissime fra di loro, richiedono un’attenzione educativo- didattica sufficientemente individualizzata ed efficace. La scuola è chiamata a leggere e rispondere in modo adeguato e articolato a una pluralità di alunni che manifestano bisogni educativi speciali.

Gli alunni con BES sono:

Alunni con disabilità

Alunni con disturbi evolutivi specifici

Alunni con svantaggi.

Nella maggior parte di casi, l’insegnante ha di fronte classi con disabilità miste, formate da alunni che

possiedono competenze a livelli diversi. Sono, infatti, i docenti ad osservare e cogliere i segnali di disagio

degli studenti, ad utilizzare strumenti diagnostici mirati, a supportare le famiglie nell’ affrontare un

percorso positivo per i loro figli. È quindi necessario trovare soluzioni differenziate e adattabili alle capacità

di tutti, personalizzandole attraverso l’elaborazione di un percorso individualizzato, anche con la redazione da parte del Consiglio di Classe di un Piano Didattico Personalizzato, che funga per gli insegnanti da strumento di lavoro e per le famiglie da documento per conoscere le strategie di intervento programmate.

Il Piano Didattico Personalizzato non può più essere inteso come semplice esplicitazione di strumenti

compensativi e dispensativi, bensì è lo strumento in cui si potranno anche includere progettazioni didattico

- educative calibrate sui livelli minimi attesi per le competenze in uscita (di cui moltissimi alunni con BES,

privi di qualsivoglia certificazione diagnostica, necessitano), strumenti programmatici utili in maggior

misura rispetto a compensazioni o dispense, a carattere squisitamente didattico strumentale.

Fermo restando che gli alunni con BES devono essere al centro dell’attenzione e dello sforzo congiunto

della scuola e della famiglia, è necessario che l’attivazione di un percorso individualizzato e personalizzato

per un alunno con Bisogni Educativi Speciali sia deliberata in Consiglio di classe, (nelle scuole primarie, da

tutti i componenti del team docenti) con la redazione del PDP, firmato dal Dirigente scolastico (o da un

docente da questi specificamente delegato), dai docenti e dalla famiglia.

Nel caso in cui sia necessario trattare dati sensibili per finalità istituzionali, si avrà cura di includere nel PDP

apposita autorizzazione da parte della famiglia.

Come da normativa vigente, i compiti del Gruppo di lavoro e di studio d’Istituto (GLI) si estendono alle

problematiche relative a tutti i BES. A tale scopo i suoi componenti sono integrati da tutte le risorse

specifiche e di coordinamento presenti nella scuola (funzioni strumentali, insegnanti per il sostegno, assistenti alla comunicazione, docenti “disciplinari” con esperienza e/o formazione specifica o con compiti

di coordinamento delle classi, genitori ed esperti istituzionali o esterni in regime di convenzionamento con

la scuola), in modo da assicurare all’interno del corpo docente il trasferimento capillare delle azioni di

miglioramento intraprese e un’efficace capacità di rilevazione e intervento sulle criticità all’interno delle

classi.
INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI EXTRACOMUNITARI

Il Comune di Macerata Campania sta assistendo, in particolar modo in quest’ultimo decennio, ad una significativa presenza di alunni stranieri.

La loro presenza  pone la necessità di una adeguata  organizzativa ed impegno per la scuola.
In un mondo che va con forza verso la globalizzazione, verso una società multiculturale e multietnica la scuola diventa luogo di accoglienza, incontro - confronto - scambio fra culture con una duplice funzione:

1. Accoglienza ed integrazione degli alunni stranieri nella nostra lingua e cultura, nel rispetto e nella

valorizzazione della lingua e della cultura di origine.

2. Promozione di una cultura del dialogo e della reciprocità mediante percorsi educativi che

coinvolgano tutti gli alunni italiani e non, in una formazione che proceda dalla consapevolezza di sé

all'accoglienza dell'altro, all'acquisizione di un'identità multipla che superi gli angusti confini

etnocentrici per lasciarsi contaminare da altre culture.

L'Educazione all'Interculturalità inoltre è da intendersi come offerta formativa che fornisca agli studenti

conoscenze e competenze disciplinari che permettano loro di comprendere la realtà sempre più complessa

e "globalizzata" in cui vivono.

Pertanto, gli Obiettivi generali saranno quelli di favorire l’inserimento sereno di alunni e genitori nell’ambiente scolastico e di fissare modalità, strumenti e tempi per l’attuazione del piano di accoglienza, che permettano lo star bene a scuola.

Le fasi del percorso integrativo
-Conoscere l’alunno attraverso un raccordo con la scuola di provenienza e con la famiglia.

- Accogliere, con apertura alla famiglia, da parte di tutta la struttura scolastica, in modo da favorirne

un inserimento sereno.

-Programmare percorsi individualizzati in cui le discipline e l’orario scolastico siano strumenti per far

raggiungere gli obiettivi didattico- cognitivi e socio-affettivi, decisi in base all’analisi della situazione

di partenza ( flessibilità della struttura in risposta ai bisogni). Quindi supportare gli alunni attraverso

il potenziamento della lingua italiana, utilizzando le ore a disposizione dei docenti della disciplina;

creare, nel corso dell’anno, momenti di partecipazione attiva e di compresenza con classi e gruppi

classe diversi, al fine di promuovere le varie attività didattiche all’insegna dell’apprendimento,

favorendo le relazioni interpersonali.
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE
E’NECESSARIA LA RIDUZIONE NUMERICA DEGLI ALUNNI PER CLASSE   per consentire momenti di lavoro individuale e momenti di lavoro in piccoli gruppi al fine di stimolare abilità, favorire l’integrazione e l’instaurarsi di relazioni interpersonali, secondo quanto stabilito dal POF e dai percorsi educativo- didattici predisposti per ogni singolo caso.
COORDINAMENTO
Quanto programmato sarà seguito dal DS e dai docenti referenti del Gruppo H,  da apposita Commissione per l’integrazione  per i BES e  i DSA, dai Consigli di Classe.

IL MIGLIORAMENTO della qualità dell’integrazione scolastica e sociale necessita di una ampia partecipazione delle istituzioni pubbliche e dei soggetti privati con l’apporto non solo delle proprie risorse materiali e personali, ma pure delle rispettive capacità progettuali. Pertanto si sta realizzando un coordinamento  con i servizi e le istituzioni che operano sul territorio al fine di promuovere procedure integrate di intervento, uniche in grado di favorire la piena realizzazione dell’integrazione delle persone con disagio e svantaggio  e favorire così la formazione e lo sviluppo “ dell’uomo e del cittadino” a tutti.

ALLEGATI:

Modello Piano Didattico Personalizzato 
Scheda individuazione alunni BES
